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L'esercito irrompe in un collegio' di gesuiti 

ancora massacri 

SAN SALVADOR '— L'esercito del Salvador, appoggiato da 
mezzi blindati, è penetrato nel collegio San José, nella \ 
capitale, retto dai gesuiti, compiendovi una perquisizione -
capillare. E' la"~séconda volta in otto giornl'che l'esercito 
penetra in un edificio scolastico: il 27 giugno era stata 
invàsa dai militari l'università nazionale, una delle principali 
roccaforti dell'opposizione di sinistra, e ne era seguita; la "f 
esecuzione a freddo di diversi studenti. Secondo informazioni 
pubblicate dalla stampa locale, almeno 25 persone sono state ; 
uccise in tutto il Paese nelle ultime 48 ore..•;•->?•.•', ••••:-, -"'•/•-•:] 
• Il collegio San José, uno dei più importanti della capitale 

con i suoi 1500 allievi, ospita il Soccorso giuridico, un ufficio > 
dell'Arcivescovado dove sono depositate le denunce contro • 
la repressione attuata dall'esercito. Al momento della per
quisizione il collegio era quasi vuoto: gli studenti erano -
tutti a casa per il fine settimana. Le autorità hanno after- : 

mato di avere scoperto nell'edifìcio numerosi « bossoli vuoti, \ 
indumenti di contadini, libri marxisti e migliaia di volantini 
di organizzazioni di sinistra». In altri termini l'irruzione dei 
militari si è risolta in un completo fallimento. J .; \ 

Continua frattanto l'azione delle «squadre della morte», 
a cui viene affidato, nella divisione dei compiti omicidi,.. 
l'incarico di liquidare tutti coloro il cui assassinio legale : 
potrebbe rivelarsi troppo compromettente per le autorità • 
di governo. Sette delle 25 uccisioni delle ultime 48 ore si • 
sarebbero verificate nel corso di una sparatoria tra esercito 
e guerriglieri. Lo ha affermato un portavoce delle Forze ; 

armate, precisando che lo scontro a fuoco sarebbe avvenuto 
quando un gruppo di guerriglieri ha tentato di. impadronirsi 
della cittadina di Santiago Nonualco, 50 chilometri ad ovest 
della capitale. Circa gli altri 18 cadaveri ritrovati non è 
stata data alcuna informazione. ' 

Anche nei giorni scorsi sono stati ritrovati diversi gruppi 
di cadaveri, sommariamente seppelliti in fosse comuni, la} 
cui identificazione è risultata impossibile a causa delle mu-: 
tilazioni che gli assassini hanno causato alle vittime., Si sa 
soltanto con certezza che gli uccisi sono persone molto 
giovani, tra i 17 e i 25 anni, molto probabilmente studenti. 
L'attacco all'università centrale di San Salvador è stato 
«un vero massacro»: lo ha detto un sacerdote cattolico 
(citato dall'Ansa) che è stato testimone oculare dèi fatto. 
• Tutto ciò avviene mentre ima delegazione della Giunta di 
governo, guidata da Napoleon Duarte, uno dei dirigenti della 
Democrazia cristiana salvadoregna, si trova in Europa per 
cercare appoggi politici. Ma lo stesso Duarte, di fronte alle 
contestazioni di Amnesty International, ha dovuto ammettere 
che « i. diritti civili — come lui stèsso ha eufemisticamente 
definito la situazione — vengono violati nel Salvador». I 
dirigenti democristiani^ sembrano comunque decisi a con
tinuare a dare una mano, condividendo con i militari la 
responsabilità del massacro indiscriminato di cittadini, a 
tenere in piedi il governo per impedire, come ha affermato 
una fonte ufficiosa governativa, che si lasci « il campo aperto 
alle correnti marxiste, che si stanno facendo, molto forti 
nel Paese». 

; v Nostro servizio. v ^ 
ASUNCION — Arriviamo in 
Paraguay dopo aver visitato 
il Brasile, l'Argentina e 
l'Uruguay. Il colpo d'occhio 
dall'aereo, nella discesa ver
so Àsunciòn, è superbo: la 
città è circondata da tm'tm-
mènsa foresta verde, attra
versata dalla striscia azzur
ra del rio Paraguay, che de
limita il confine con l'Argen
tina. L'aeroporto «Generale 
Stroessner » è v moderno e 
funzionale: ci : spiegheranno-
in seguito che è una delle 
realizzazioni del regime. Ap
pena passato il controllo dei 
passaporti, veniamo assaliti 
da un gruppo di ragazzini 
che offrono alternativamente 
cambio di valuta e pulizia 
delle scarpe. Nelle strade 
principali della città poi il 
fenomeno si moltiplica: si 
vedono bambini che vendo
no df tutto,-dàlie mini-cal
colatrici giapponesi alle si
garette, - passando per i 
€ ray-ban » e i più moderni 
orologi svizzeri, naturalmen
te di contrabbando. %Ì-^'-'^Ì 

Il presidente del Partito 
: liberale . radicale autentico, 
che abbiamo avuto l'occa
sione di incontrare, ci dice: 
«Nel Paraguay, da quando 
il generale Stroessner < nel 
1954 prese il potere con un 
colpo di Stato, esiste un bi
partitismo fittizio: oltre 
al . partito « Colorado » di 
Stroessner, infatti, c'è •• un 
partito liberale che però, at
traverso la corruzione e le 
infiltrazioni, è diventato una 
opposizione-fantoccio. Quê  
sto ha causato due scissioni: 
una nel. 1966, da cui è nato 
il Partito liberale radicale, 
a sua volta successivamente 
«comprato» da Stroessner; 
e un'altra nel 1977, da cui 
nasce il Partito liberale ra-

« Aiutateci1, dite cosa succede qui da noi» 

dicale autentico, che condu
ce una vigorosa battaglia di 
opposizione ». •* - \̂  v •: 

^ II regime di Stroessner. as
somiglia in modo sinistro a 
quello di Somoza, nel senso 
chè~ha come scopo quello di 

^arricchire Una ristretta mi-
' noranza alle spalle di tutto 

•;.; un popolo. Non a caso, in-
fatti, Somoza, cacciato dal 

>( Nicaràgua, è \ stato accolto 
* coti tutti gli : onori proprio 
.̂ "n Paraguay. Buona parte 

dell'economia del Paese si 
_basa sul fatto che la capi-

v\tale Asuifciòn.è.,uri porto 
. franco pef. cóniràbbqpdiérii 

spacciatori di droga, traffi
canti d'armi. tVi si svolge 
anche ima redditizia tratta 
delle bianche. « Dulcis m 

'-;' fundp», qui si rifugiano i 
peggiori arnesi del fascismo: 
dal famigerato dottor Men-

, géle (il : € medico » di Au
schwitz), al citato. Somoza, 
al capo degli. « ustascià » 
croati Ante Pavelic, tutti di
venuti cittadini paraguaya-

- ni. ' .' "•^•- : '•: ;/-. • 
«Questo Paese — conclude 

il nostro interlocutore — 
forse anche per colpa no
stra, è quasi sconosciuto: ma 

/dovete dire che qui c'è an-
.. che gente che lotta per la 
; dignità nazionale, che com

batte contro questi ed altri 
- orrori. Dovete aiutarci a far 

sapere cosà succede qui: è 
il modo migliore per darci 
una mano». 

Oltre al PLRA, esistono al
tri quattro partiti politici di 

opposizione: il Partito rivo
luzionario Febrerista, • tnem-

• bro del Bureau .dell'Interna-
'; * zumale Socialista, la DC,. il 
••' MOPOC (Movimento popola-
t re Colorado, frazione demo-

craticà del partito Colorado) 
: e il Partito comunista. Qùe-
' sti ultimi due partiti ~ sono 
; illegali e lavorano nella clan-
. destinitd è nell'esilio. Tutti i 
1 partiti, ad eccezione dei co

munisti, fanno parie dalfeb-
; braio del 1979 di una coali-
; zione, V* acuerdò nacional », 

sulla base di una piattàfor-
.; ma di richièste democratiche 
. 'itwiitafé, di carattCTje ''.jtbW. 
V rate (liberazióne dèi prigio-
. nierì politici e ritorno allo • 
^ siato di diritto). Tutte que-
t ste forze sono favorevoli al-
v la legalizzazione del TC (che. 
; non è mai stato legale in 
: Paraguay, tranne che per 6 

mesi riel 1947), ma non vo-
% gliono associarlo atta coali

zione per timore di pregiu-
•X dicare la loro difficile posi-
'- • zione e di compromettere la 
; possibilità di successi poi. 
- Ciò detto, però, bisogna ag-
\ giungere che tutti, i partiti 

dell'*acuerdo nacional» so-
: no effettivamente su posi

zioni democratiche ed anti-
: fasciste, e hanno pagato du-
•V Tornente per. questo. ; 
•Per quanto riguarda i dt-
7 ritti umani, esistono due or-
j gamzzazioni: una, ti « Comi-
i tato delle chiese per gli aiu-
• ti di emergenza », si occupa 
{ detta difesa e dell'assistenza 

dei prigionieri politici e co

muni (poi vedremo perchè v 
anche questi ultimi), men-1 

: tre la «Comisiòn paraguaya 
por los Derechos del hom-
bre », fondata e diretta da 

'•• un'ex deputata liberale, con-
' centra la sua azione sull'at-
: tivitd intemazionale e di de- > 
nuncia. Ci spiega un sacér- '.. 

l dote:, « La base fascista del-." 
• lo Stato è dimostrata dal-
.. l'esistenza/ della legge 209: •• 

una mostruosità secondo la 
quale' deve essere punita •• 
ogni manifestazione del pen-

"i siero contraria ai prin
cipi dell'Occidente cristia-

-/. no ». Questa legge viene ri-
: garosamente applicata sulla 
,. base del giudizio - di due 
'v e esperti*, che studiano at-

tentamente ogni documento 
, che possa contravvenirvi. 
•-• * La campagna di Carter per : 

i diritti umani —•. prosegue 
a sacerdote — ha avuto ef-; 

Ietti positivi in Paraguay::. 
'infatti, a partire dal settem

bre 1978 sono stati liberati 
molti detenuti politici. Ma il 
regime dì Stroessner tende 
a cancellare-'il concetto di 

') detenuto politico, agendo in 
tre direzioni: la prima/ fa- -
cendo scomparire le persone ^ 
(coinè è accaduto a Miguel ^ 
Angel Soler, - segretario del • 

\ PC, e a Berliz Villagra, se
gretario della gioventù co
munista); la seconda, incar
cerando la gente senza nes
suna accusa' (Alfonso Silva, 
dirigente del PC, e motti al
tri come hn\ sono stati in 

. carcere 10 e più armi senza 
processo); la terza,; più 

. aberrante di tutte, accusan
do i prigionieri politici di 
aver commesso delitti comu-

1 ni (furto, violenza carnale, r 

ecc.). Naturalmente in que
sti casi la difesa dei prigio
nieri è più difficile». - -

• \ \ v : ' - ' - ^ -••.•:•".#..-• 

Pretura unificata di Torino 
SEZIONE ESECUZIONE PEKALE 

In data 13 febbraio 1980 il Pretore di Torino ha pronun-. 
ciato il seguente decreto -;-" 

'-VCX>NTRO;:\ 
GRECO Costantino, nato a Sensale il 6 luglio 1937, domici
liato in Collegno, Via Castagnevizza n. il, per avere in 

: Torino il 19 dicembre 1979, in violazione all'art. 720 CP-, 
partecipato al giuoco d'azzardo della « roulette » nella casa 
da giuoco clandestina sita in Via nubiana n. 33. 

OMISSIS 
» 

Condanna il suddetto alla pena di L. 40.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblicazione 
del decreto, per estratto sul giornale-«l'Unità», EHMone 
Nazionale. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 26 giugno 1960 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: G. Gieeefi 

Presentato il bilancio 1979 

Consistenti risultati 
della Hoechst Italia 

Municipio di FERRARA 
DfvisìefM Lavori Pubblici - Sezione Amministrativa 

Approvazione di variante all'art. 43 delle nor
me tecniche per l'attuazione del Piano Rego
latore vigente, adottata con deliberazione con
siliare n. 17022 in data 24 luglio 1978. 

IL SINDACO 
RtcbiamaU la deliberazione consiliare n. 17033 In data. 24 lucilo i r » 
di adesione della Tarlante all'art. «3 delle norme tecniche dt attu
atone del Plano Regolatore rtfente, retoUra alla poaribUHà di 
taataUazkme In area destinate a « aone spedali I » - fasce di 
rispetto stradale, di Impunti di depuraHone a aervttio degli sta-
burnenti Industriali esistenti; 
Visto l'art. 10 della legge 1? agosto 1M2 n. USO e successire no-
dUteastonl e integraxtoni; 
VtoU gli «»U; 

AVVISA 
eoa con detlberaatone della Giunta delta Restone Emina 
Progr. n. 877/37 in dato 36 febbraio Ita», controllata m 
della CommtatofM di Controllo wa'AnaiMnUtiailuue daOa Ri 

legna, è stata approvata w> variante «De nonne di : 
del Piano Regoìatoro Generale vigente, descritta m 

cnt detto u^libsraelum • gli atti ad « w 
a Ubera visione del pobbUco pneso la DrrWon» Lavori PunbHd, 

Urbanistica e Plani Regolatori. 

IL SOTTMCO 
Perrara. 30 giugno IMO 
IL SKJRXTARIO OanXALK REGGEKTE 

Nel 1979 molti risultati del
l'economia italiana sono stati 
sotto tanti aspetti patitivi e 
comunque migliori di quelli 
uièvlsU un anno fa. 

Per rceerciito decorso fl nv 
? oie vote andamento congiun
turale ba consenUto alba Ho-
echst Italia SpA di arttnppare 
la nostra attività; piodattrvm e 
i*miiifm>w^i^j^ fai twt/nwnn^ flMJUO 
consistenti e con un risultato 
u'iniplc&si>o, anche sotto fl 
profilo economico, piuttosto 

una struttura operati?* che 
ha raggiunto da iwnno imuul 
liveni di efficienam e di di-
Tit jaj j \ , !yiyi 

Il «settore industria» (cui 
fanno capo le rendite di mate
rie prime e affini per ITndn-
stria nonché dei prodotti Be-
pro-Infotec) ha leaUcsato un 
volume globale di fatturato 
da mafwgtno di 79^13.4305» 
lire con un aumento del 3» per 
cento circa sul lfTt. 
per le vendite «mdents, 
effettuate come 
ti con 
delle merci da parte 
clientela» si è avuta una 
Ioga forte evotuatone che ha 
contribuito in tersa autevra 
ad aflsfcumr* alla Hoectjst I-
talia un introito proftigkaja-
ie di njsUfBJM lire con
tro le » JS3/M6J7J del ItTS. 

A questi esiU _ 
butto, con tassi di 
• m i a t f a dtssfeanli fra l'uno 
• l'altro, tutti i reparti ohe o-
perano naU'ambito del «setto
re iavtavtria» e te cui attività 

rendola in un quadra _ 

teirandMe damapsamo e « in-

soctotR nostra oont rollate a 

coMegate m Italia. Ciò m una 
ottica di gruppo che ormai co-

\ ob-
atruttura co-

\ In termini di 
il W», e rato' 

poter 
lotte 

nel 
dt 

svttuppo dal 

tore 
e agrario s il fatturato globa
le è di gfî i miliaivJl di firn cir
ca con un aumento del 85 par 
cento rispetto al 1978. 

In 

te Hoechst Ratte'nel 19 sul 
pte«> coiuuieaaate e jAe è 

lustrata, è mtettorato aiwd>n n 
risultato errwmmkn e il 
d o sottoposto alte 

to df lJUJKJt» lira (contro 
i grum/m <w mp dopo 
avere aflettuato tutu gli 
nkô tacDanti e tu 

di rito. -
te tol-
Itana 

Un io della Comunità 

Fra i cittàciiiii CEE 
crescono i 

pePtef^rti^ 
-<•• 

Dal 7 4 al 5 1 per cento coloro che non credono ad un 
serio pericolo di guerra - Pessimismo sulla economia 

Dal nostro corrlsponcknta 
BRUXELLES — Aumentano 
le preoccupazioni delle popo
lazioni dell'Europa comunita
ria su due - questioni fonda
mentali: i pericoli per la pa
ce mondiale e le condizioni 
di vita. E* quanto risulta dal
l'ultima • indagine -periodica 
condotta, dalla<ìCommissione 

• delle comunità europee. Il 34 
; per cento degli interpellati 
ritiene che nel prossimi die
ci anni il pericolo di guerra 
sarà molto grave, il 15 per 
cento che sarà grave (50 per 
cento di probabilità) e il 51 
per cento che non sarà mol
to grave (meno del 50 pef 
cento di probabilità). Parti
colarmente preoccupati risul
tano i cittadini francesi.'in
glesi e belgi.: Gli italiani ri
tengono al 46 per cento che 
ci siano gravi pericoli di 
guerra. I più ottimisti sono i 
lussemburghesi (il 68 per 
cento non crede molto :' pro
babile una guerra nei prossi
mi dieci anni), gli olandési 
(66 per cento) e i danesi (63 
per cento). - • . - - ^ 
--' Rispetto a un'analoga inda
gine condotta nell'autunno 
del '77, i cambiamenti del
l'opinione pubblica nell'Euro
pa comunitaria sii quésto 
problema sono stati molto 
ampi. Allora, infatti, beh il 74 
per cento non credeva a una 
seria probabilità di guerra. 
Ih Italia la percentuale è 
scesa dal 77 al 54 per cento. 
Le donne risultano in gene
rale più preoccupate degli. 
uomini, cosi come la convin
zione circa il pericolo di 
guerra è molto più estesa tra 
colorò che hanno difficili ;con-
dizioni di vita e di lavoro 
che tra coloro ohe sono sod
disfatti del loro stato. 
. Solo un quinto (21 per cen
to) degli, europei sostengono 
di essere soddisfatti della vi
ta che conducono e là per
centuale non differisce, da 
quella rilevata heU'autuhno 
del 1973.. Ma all'interno dei 
Paesi della Comunità le dif
ferenze sonò molto sensibili. 
In genere, è nei piccoli Paesi. 
dove si registra la fascia più 
ampia di « soddisfatti >: il 55 
per cento in Danimarca, il 
47 per cento nei Paesi Bassi; 
il 35 per cento nel Lussem
burgo e nel Belgio. .Nella 
Germania federale la percen
tuale. dei « soddisfatti > scen
de già al 17 per cento è rag
giunge le punte minime (10, 
per cento) in Francia e in 
Balia. : ;w : '; ' r-
- Di notevole interesse sono 
altre due tabelle che riguar
dano il livello di vita. Nei 
Paesi detta Comunità il 9 per 
cento degli interrogati affer
ma di non arrivare a saldare 
uno stipendio con l'altro e 
il 45 per cento di arrivarci: 
appena appena. Le situazioni 
peggiori risultano essere quel
le deU'Irlanda (rispettiva
mente 14 e 57 per cento), 
detta Gran Bretagna (10 e 
51 per cento), detta Francia 
<8 e 56 per cento) "e detta 

Germania federale (13 e 39 
per cento). L'Italia, almeno 
stando alle risposte fornite 
a queste domande, si situe
rebbe a un livello medio: ali 
7 per cento degli interrogati•'•-. 
il salario non basta e al 42 
péri cento basta con difficoltà. L 

Ma è sull'andamento del 
livello di vita che i cittadi
ni j dell'Europa comunitaria 
si '- mostrano particolarmente 
preoccupati. Per il 38 - per 
cento di èssi infatti il tenore 
di vita tende ad abbassarsi, -
per il 36 per cento non ha 
modificazioni di rilievo e so
lo per il 23 per cento tende 
a elevarsi. In Italia il livello 
di vita è in diminuzione per 
H 44 per cento degli interro
gati, si mantiene per il 25 
per cento ed è in aumento 
per il 29 per cento. I più 
preoccupati sono i danesi (di
minuzione per il 66 per cen
to) e gli olandesi (diminu
zione per il 54 per cento), r: 
- Nella. Comunità il 59 per 
cento degli interrogati ritiene 
che si debba e migliorare a 
poco a poco con te riforme 
la * società », il 7 per cento 

che occorra . cambiarla radi
calmente con azioni rivoluzio
narie e il 34 per cento che 
occorra difenderla decisamen
te contro tutte le forze sov-

••versive, "v: ':- .̂vvA:^->.-,:i-.>;:y 
;i Da rilevare ancora che ^ 
73 per cento degli interrogati 
si è dichiarato favorevole al 
movimento .. di \ unificazióne 
dell'Europa occidentale (era 
il 75 per cento lo scorso' an
no). In Italia i favorévoli so
no 1*83 per cento, Le percen
tuali più basse sono in Dani
marca (39 per cento), in Gran. 
Bretagna (59 per cento) e ih 
Irlanda (60 per cèhto). 

•L'appartenenza alla Comu
nità è giudicata un fatto po
sitivo dal 55 per cento (in 
Italia dal 74 per cento). La 
prossima entrata della Gre-

" da nella Comunità è giudi
cata un fatto positivo dal 35 
per cento ' degli interrogati, 
negativa per il 10 per cento, 
indifferente per il 31 per cen
to. H 24 per cento degli in
terrogati non ha saputo dare 
una;rispóstai.;\>^'•y.:-^- \-^--'-

% Arturo Barioli 

Aniiundato ieri a Teheran 

Contraddittorie le notizie suUo stato di salu
te deU^x scià, che sarebbe (x»muno^e critico 

' TEHERAN — Mentre continua l'altalena di ootìate sulle 
condizioni dell'ex scili; gli studenti islàmici (che il 4 novèmbre 
scorso occuparono l'ambasciata USA a Teheran) hanno annun
ciato un nuovo spostamento degU;oBta^ 
almeno di essi. In particolare/^ studenti banrK> detto che 
«alcuni ostaggi» vengo*» trasferiti dalle città di AM*,- Ma-
hallat e Nalafabad (le prime due a sud-òvest della città santa:, 
di Qom, l'altra ad ovest di lavnah);.ymo^^^ìOBWmK&m^ 
preclaate. Non é cluiu^-se n trtirtèrunentò ŝ ^̂  
relazione con le hotisie sull'aggravsmantò ttrrllri NtfJraJrirrf fflil '' 
l'ex scià e con le' mchiaraiiòni di esponènti iraiilani; "secondo 
cui la morte di Basa Pahlevi iwn risolverebbe autoniatioamente , 
il problema degli ostaggi e dei rapporti Iran-USA .̂GU studenti 
islamici comunque hanno dichiarato che U nuovo spcetahiénto 
rientra nella politica di continuo trasfermiehto dégU ostaggi, 
decisa dopo il fallito bitta americano nel deserto, atto scopo 
di rendere impossibili nuovi tentativi di risolvere ta questione 
con iniziative dì carattere militare. ;- "-• -> <•,.-:- ' < .̂-'• 

, Quanto alle notizie sulla salute dell'ex scià, le affermaàioni 
delle fonti mediche egMane secondo cui Resa Pahlevl è in. 
cóutòxkmi emetto gravi» sorso state riprese e diffuse dalla 
radio di Teheran; l'emittente ha anche affermato di aver 
appreso che Carter avrebbe dato ordine agli egiaiani^di mnonr 

. fare uscire io scià trhw a dall'ospedale militare afaadi, in cui 
è .ricoverato. .;V.v . .^ .:- ^.•.•,:/.-'- -; : - ; ~ ' v / . - - v ' '>;'-.•.:•-•-• 

: Come si è detto, le informazioni su Rea Fahlsvi sono 
contraddittorie, e difficilmente controllabili, dato U. sDenaio 
stampa imposto dalle autorità del Cairo, n sagittario dell'ex 
monarca ha smentito che Resa Fahlèvi aia stato sottoposto 
l'altro ieri ad un nuovo intervento chlnn-gko (fl secondò ih 
set gforhi), e le fonti mediche del Cairo to confarrnano. Anche 
U «tomaie Al Ahram, a dispetto del suensto stampa, ha scritto 
ieri che l'ex scià versa in condizioni e motto critica », aggiun-
gehdo che egli è affetto da una wiUirrmls generale ed entra 
periodicamente in coma. Piti tardi, una. fonte medica del
l'ospedale Maadi ha ridimensionato queste affermaàioni, "ma 
è da ritenere che la parziale smentita sia stata sollecitata 
dallo stesso enfosrape di Resa FahlevL Un medico ha detto 
che.il decorso post-operatorio si svolge «mollo bene», 

si è pronunciato sulla gravità den'operasione. '••, 
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vietici Leorud Popov a Valeri 
ai accìncon 

i tré mesi di 
t f l OVwttsxC "ssasQCÌ8lsl Tvffrt^ 

sto conte Some 3S Q. • aprile, 
è dal giorno successivo che as
si si trovano a bordo deva 
stona orbitante Samrf $ (che 
ha superato di recente i mate 
gtomi di pstsasnenam nauo 
spazio). Riunito aveva già bat
tuto rasato scorso, hwtome al 
suo compagno XJakov, il re
cord assoluto di permanenza 
In orbita, con 115 giorni; at
tualmente agli è dunque l'uni-
co essere umano che abbia 

ruon OM 
fini deDa terra. 

Il 1* luglio il complesso or-
Sastef i a 

il 3* oMsjto con a bordo il 
sovietico Valeri 

• 1 _ 
poi a ter

ra con la Som* 15) è stato 

a terra 4M tatto 
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dte. Pm terdt, la 
partedet tenttett si 
rUaaoteti, ma â T*̂ '*'* una 

filo diretto con i lavoratori 

£ l'articolo^28 dello 
Statuto dei lavoratori 

Cori compagni,!T^vi^-'^'v 
" desideriamo conoscere là vo
stra opinione sulle differenze 
di trattamento che ancora esi
stono tra i dipendenti pubbli
ci e privati, perché, a quanto 
si apprende, i dipendenti sta
tali non avrebbero, secondo la 
Corte Costituzionale, gli stessi 
diritti degli altri, anche di 
fronteacomportamenti discri
minatori e ingiusti delta Am
ministrazióne. E' vero tutto 
ciò, e, soprattutto, è legale? 

GIANCARLO ANDREANI 
e altre cinque firme - (Roma) 

Tra le tante inadempienze e 
promesse non mantenute da 

Sarte del governi succedutisi 
i questi anni, la mancata 

estensione dèlio Statuto dei 
lavoratori al pubblici dipèn
denti è ih particolare ai dipen
dènti statali, rappresenta, a 
nostro modo di vedere, una 
delle piti gravi e politica
mente condannàbili: ai tratta. 
infatti, di una riforma che non 
costerebbe nulla, e che avreb
be, tuttavia, una grandissima 
importanza di principio. 
Estendere lo Statuto, é parti
colarmente le sue norme più 
qualificanti, quali l'art; 28 (re
pressione nel comportamento 
antisindacate) ai dipendenti 
dello Stato, avrebbe, infatti, il 
grande significato di far final
mente superare al dipèndenti 
pubblicL una storica, separa
zione rispetto al lavoratóri di-
pèndenti delle imprese private 
o; ènti pubblici economici. 
. Questa separazióne ha sem
pre avuto un preciso significa
to, politicò: al dipèndente pub-
bUco, infatti," sono state' rico-
nÒQcmte da molti anni, delle : 
« garanzie » (quali la stabilità 
"del pósto di lavoro, una certa 
prospettiva di carriera ecce
tera) che gli altri lavoratori ; 
hanno ottenuto assai più tardi, -
ed ancora pàndalmente attra
verso dure ìotte.Ma, per con
verso, la concessióne di quelle 
« garanzìe » ha avuto, per i di
pendènti pubblici, anche un 
grosso prezzo: & prezzo di una 
Istitoztonale condfattòne di in
feriorità nei confronti dell'en
te: datore di lavoro, il quale, . 

' a^al, delle garanzie,; 

g a per rk«hoacimerito di ai-
rittf ihaltenahil! 'costituztohal- -
mente appartenenti al lavora
tore, to quanto lavoratore, co- f 

della sua per-

: Da qui sono derivate stori
camente, alcune gravi è ben 
conosciute conseguenze: il fat
to, ad:eeempfoI che, fino a non 
molti anni fa, r"" ai ammet
tesse nel pubblico impiego 
una Contrattazione collettiva 
per la discfaplina del rappòrto 
di tevoró, ,che .veniva» _invece, 
con suoi atti ncrinattvi, dall' 
ente, che poteva anche modi
ficartela suo pistiere senza a 

degli hTtemwatì. Ed 
gL inoltre, la contrat-
«Óettiva non ha nel 
impiego, lo stesso va-

adjaCneacteche nei lavo; 
re- òrlvato, parche ali accordi 

""" fra la jtotogasiaoe 
enti datori di lavoro e i 

dei pubblici dtoen-
», par divenire ef-
e lormelimft in 

atti normativi, con ritardi che, 

tose di tesoro, 

è che, di 
un atto o comporta-

deU'enteda-
a dipendente 

baia 
di cui pub 

non potremo pensare di esser
ci davvero liberati da una con
cezione autoritaria dello Stato 
fin quando si continuerà a 
credere che esso possa effica
cemente comprimere, attraver
so atti illegittimi, seppur tem
poraneamente, diritti fonda
mentali di libertà della perso
na, quali sono quelli di affi
liazione e attività politica e 
sindacale. Va ricordato, inol
tre, che in realtà, l'applicabi
lità dell'articolo 28 dello Sta
tuto all'impiego pubblico, po
teva benissimo essere ammes
sa. senza avere difficoltà in
terpretative, già sulla base del
l'articolo 37 dello stesso Sta
tuto dei lavoratori, che dichia
ra applicabili le sue norme 
agli enti pubblici, anche non 

.economici «salvo che la ma
teria non sia diversamente re
golata da norme speciali ». 

Atteggiamento 
negativo/ 

Poiché nelle regolamentazio
ni di stato giuridico delle va
rie amministrazioni, e men 
che meno in quella dei dipen
denti dello Stato, non si rin
viene alcuna disciplina che 
possa essere lontanamente as
similata a quella della repres
sióne del comportamento an
tisindacale prevista dall'art. 
28 l'estensione di questa nor
ma ai pubblico impiego avreb
be dovuto essere scontata. Vi
ceversa, la giurisprudenza ha 
mantenuto un atteggiamento 
negativo, sulla base dì discuti
bilissime argomentazioni e so
lo negli ultimi anni si è avu
ta una pannale apertura, con 
il riconoscimento, da parte 
della Corte di Cassazione di 
applicabilità della procedura 
dell'art. 28 ai dipendenti di 
enti pubblici diversi dallo Sta
to (confronta ad esempio Se
zioni unite di Cassazione 25 
ottobre 1976 n, 2826, in Mas-
simario giurisprudenza del la
voro 1977, pag. 170 e seguenti; 
Sex. Unite Cass. 13 giugno 1977 
n. 2M3 in Rivista giuridica del 
lavóro 1977, H, pag. 1036). 

Uà per i dipendenti stateli, 
te pizjslone negativa di aprio-
ristica precisione non è ve
nuta meno è, purtroppo, è sta
te recentemente confermata 
dalla Corte Costituzionale con 

• sentenza S maggio 1980 n. 68, 
che ba ripresentato i soliti e 
ben conosciuti pregiudizi, pri
mo fra tutti quello per cui, 
essendo il lavoro, nèU'impie-
go pubblico, strumentale ri
spetto alte finalità istituziona
li della pùbblica amministra
zione, non potrebbe apphcàr-

! gìisi la stessa disciplina vali
da per il lavoro reso nell'am
bito dell'impresa, ( 

Ita neanche quando — omet
tiamo — la disciplina di cui ai 
tratta tende a~ garantire al la
voratore i suoi fondamentali 
diritti di nberià sanciti nella 
Carta costituzionale? Occorre, 
riteniamo, che il ntovimento 
dei lavoratori continui con 
ancor maggior forza la sua tot-

de&b Stato e degh apparati 
amministrativi, e, battendola 

ra che, sul punto, ha rivelato 
tutta te sua lini razione con
servatrice, imponga fmahnm-
UV attraverso una tegge qua
dro sul pubblico imptego (di 
cui sono stati gm pceaenteti 
due progetti) una soluzione 
positiva e defuiitiva del 

Hxbdalità di 

dell 
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